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PREFAZIONE

La Porta dell'lnferno venne commissionata a Auguste Rodin da Edmond Turquet nel 1880.
Doveva essere collocata al Musée des Arts Décoratifs di Parigi, ma questo progetto non vide mai
la sua realizzazione, poiché Rodin lavoro alla porta per quasi quarant'anni, fino alla sua morte.
Non vide mai la sua opera finita e fusa. Allinterno colloco tutte le sue opere, come fosse un
racconto della sua traiettoria artistica riunita in un solo unico monumentale gesto.

Osservando la porta qui a Parigi, ho cercato di scavare a fondo per trovare i suoni che potessero
raccontare il mio sentire osservando I'opera. Un entrare incerto, strisciando I'arco della Sofiada,
come fosse un respiro. Successivamente I'intonazione del monocordo con un bending ampio che
imita un gemito sono il preludio di una melodia arpeggiata che sfocia in una sezione centrale con
note ornamentali a cascata, quasi improvvisate, come un rotolare, uno scivolare incessante con
una linea melodica affidata alle corde basse, percosse con la sola mano sinistra in risonanza e
I'arco usato come pedale. Al termine di questa sezione si torna alla melodia iniziale, leggermente
variata, ma con incedere incerto (un poco "frastornato" sognante e rubando). Questa parte porta
a un finale volutamente aperto “ad libitum”, come se la porta non avesse mai una fine.

Parigi, 30 Agosto 2023

FOREWORD

The Gates of Hell was commissioned from Auguste Rodin by Edmond Turquet in 1880. It was to
be placed in the Musée des Arts Décoratifs in Paris, but this project was never realized, since
Rodin worked on the door for nearly forty years until his death. He never saw his work finished
and cast. Inside he placed all his works, as if it were a narrative of his artistic trajectory brought
together in one monumental gesture.

Looking at the door here in Paris, | tried to dig deep to find the sounds that could tell the story of
how | felt while observing the work. An uncertain entry, crawling the arch of the Sofiada, as if it
were a breath. Next, the monochord intonation with a wide bending that mimics a groan are the
prelude to an arpeggiated melody that flows into a middle section with ornamental notes in
cascade, almost improvised, like a rolling, incessant glide with a melodic line entrusted to the low
strings, struck with only the left hand in resonance and the bow used as a pedal. At the end of
this section, there is a return to the initial melody, slightly varied, but with an uncertain gait (a little
"dazed" dreaming and stealing). This part leads to a deliberately open ending "ad libitum," as if
the door never has an end.

Paris, August 30, 2023





